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I sacerdoti di Mosca danno la santa
comunione a diversi pazienti con coronavirus

Pravmir, 9 aprile 2020
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I sacerdoti ortodossi di Mosca hanno portato per la prima volta la santa comunione a diversi
pazienti con coronavirus che sono curati a casa. Nel frattempo, seguono rigorosamente le
istruzioni concordate con le autorità sanitarie, ha detto Vasilij Rulinskij, portavoce del
Dipartimento sinodale della carità, come riferisce Foma.

"Sacerdoti di un gruppo che si è appositamente formato nel nostro Dipartimento sinodale
portano i sacramenti a casa. Tutti sono stati istruiti e hanno ricevuto dispositivi di
protezione individuale. Ci sono 19 sacerdoti in questo gruppo, sono in servizio tutto il giorno:
i loro turni durano 12 ore. Ci sono 2 sacerdoti per ogni turno. Di recente, i sacerdoti hanno
visitato per 3 volte a casa le persone con una diagnosi confermata di coronavirus", ha detto.

Vasilij Rulinskij ha anche precisato che il Dipartimento sinodale della carità, dopo aver
consultato le autorità sanitarie, ha sviluppato un documento speciale che regola la
procedura per offrire i sacramenti a casa e negli ospedali quando si visitano persone che
sono infettate dal coronavirus o che hanno contattato tali persone.

Al momento, appaiono hot line in diverse diocesi della Chiesa ortodossa russa per ricevere
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chiamate da tutti i bisognosi. Anche i sacerdoti visitano queste persone, così come i
volontari che forniscono cibo e medicine.

La questione dell'ammissione dei sacerdoti negli ospedali in cui vengono curate le persone
infette da coronavirus è ancora in fase di definizione.

"Alcuni sacerdoti del nostro gruppo speciale hanno già espresso il desiderio di "registrarsi"
in ospedali specifici e di non lasciarli per evitare qualsiasi rischio di infezione di altre
persone al di fuori dell'ospedale. Anche questa opzione è attualmente in esame", ha
concluso il portavoce del Dipartimento sinodale della carità.
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